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II vero problema della DC: 
per quale polìtica? 
sua politica, cioè la sua sordità 
di fronte a questioni che, dopo­
tutto, riguardano non solo il 
cattolicesimo ma la qualità 
della democrazia italiana, co­
me la pace, la questione mora­
le, la capacità del cattolicesi­
mo popolare e democratico di 
continuare a esprimere una 
spinta riformatrice originale. 
Ma invece di venire al cuore di 
questi problemi e di rispondere 
ad essi, la DC sembra dividersi 
tra chi strizza l'occhio all'inte­
gralismo, che pure c'è nei mo­
vimenti cattolici, con l'idea di 
tradurlo in voti, e chi vorrebbe 
buttare a mare la migliore tra­
dizione politica dei cattolici 
per dire alla borghesia: io sono 
e resto più «liberista» e più «a-
tlantico» di certi socialisti. 

Sarebbe quindi ora che la DC 
invece di chiudersi a riccio di 
fronte alla questione morale 
che abbiamo sollevato, com­
prendesse — nel suo stesso in­
teresse — il significato della 
nostra politica che in sostanza 
consiste nell'aver posto la ri­
forma dei partiti e del sistema 

politico come non più separabi­
le dal governo democratico del­
l'economia e della società. Que­
sto, oltre tutto, era ed è i! solo 
modo per spingere un partito 
come la DC a rinnovarsi. Qual­
cuno pensa che serva di più a 
questo scopo un patto neo inte­
gralista con Comunione e Libe­
razione, oppure un accordo 
spartitoriocon il PSI, ammesso 
e non concesso che il PSI ci 
stia? oppure qualche ritocco al­
la Costituzione facendo inten­
dere che da qui vengono tutti i 
mali? 

Noi non sappiamo se la con­
ferenza democristiana che si a-
pre oggi potrà rappresentare 1' 
inizio di un processo politico 
positivo. Ma il posto della DC 
nella vita italiana è così grande 
che noi ci auguriamo di sì. Non 
abbiamo mai creduto nel tanto 
peggio tanto meglio né che si 
potesse «abrogare* la DC. Del 
resto, ha la DC un'altra strada 
se vuole uscire dalla crisi? Se 
non lo fa, il rischio — dice 
Scoppola —, è di «gentiloniz-
zarsi», cioè «di mettere in cam­
po delle truppe che altri guide­
ranno*. 

Non vi faremo 
soffocare 
i Comuni 

gurlamo, del Presidente del 
Consiglio. La richiesta che i 
Comuni italiani hanno fatto 
è seria e rigorosa: essi hanno 
accettato di contenere nel 
16% l'aumento delle loro 
spese ed hanno accettato di 
aumentare rette e tariffe dei 
loro servizi. È uno sforzo 
grande, un sacrificio pesan­
te. Oltre non possono anda­
re. Non si può accettare che 
tutta la spesa pubblica au­
menti del 16% (quella per gli 
armamenti addirittura del 
34%) e che la spesa dei Co­
muni, invece, scenda anzi 
precipiti assurdamente sotto 
zero. È in gioco la loro stessa 
sopravvivenza. Se crollano i 
Comuni crolla la base stessa 
de) nostro ordinamento de­
mocratico. 

Posizioni a confronto 
tra la DC e a PCI 
maggioranza sullo stesso te­
ma. Poi sì sono alternati un 
pò* tutti i partecipanti. Alla 
fine, il segretario della DC 
insisterà con i giornalisti sul­
la «necessità» che «anche in 
ragione delle obiettive, gravi 
difficoltà della situazione in­
terna e internazionale», «le 
forze democratiche si colle­
ghino per affrontare taluni 
problemi di attuazione costi­
tuzionale, di modifica di leg­
gi esistenti, di innovazioi i-
stituzionali». 

Più esplicito sulle cause e 
sulla sostanza politica del 
problema è stato subito dopo 
Enrico Berlinguer. «Abbia­
mo ribadito anzitutto — dice 
il segretario del PCI ad una 
folla di giornalisti — la no­
stra convinzione che la cau­
sa di fondo delle difficoltà e 
delle strozzature del funzio­
namento delle istituzioni de­
mocratiche sia costituita 
dalla persistenza di una di­
scriminazione pregiudiziale 
verso la partecipazione al 
governo di una forza come il 
PCI, che è uno dei pilastri del 
sistema democratico». 

«Questa è secondo noi l'o­
rigine principale del proces­
so degenerativo in atto nella 
nostra repubblica — aggiun­
ge — e che dà luogo in modo 
particolare a quel fenomeno 
così grave della spartizione 
del potere, impedendo le pos­
sibilità di ricambio e di alter­
nativa che sono fondamen­
tali per ogni regime demo­
cratico». 

Ricordato pertanto che «1* 
obiettivo fondamentale» dei 
comunisti resta quello del 
superamento di questa di­
scriminazione («e quindi del­
la creazione di una alternati­
va democratica»), la delega­
zione comunista ha tuttavia 
ripetuto — spiega ancora 
Berlinguer, ricordando la. 
sua risposta alla lettera di 
Piccoli — che il PCI non su­
bordina a questa pur fonda­

mentale esigenza il suo im­
pegno per assicurare un mi­
gliore funzionamento delle 1-
stituzioni democratiche, a 
cominciare dal Parlamento. 
«Ciò abbiamo provato in 
molte occasioni — sottolinea 
—, ultima delle quali la rifor­
ma del regolamento della 
Camera*. 

Da qui l'indicazione di una 
serie di questioni urgenti 
«che è possibile risolvere in 
tempi rapidi», tanto più che 
su molte di esse già esistono 
in Parlamento proposte di 
legge comuniste e, su alcune, 
anche di altre forze politiche. 
Berlinguer fa coi giornalisti 
cinque esempi: 

1) le proposte relative alla 
moralizzazione pubblica, «al­
le quali noi attribuiamo im­
portanza prioritaria». Tra 
queste («e si tratta di questio­
ne di grande rilievo*) la rifor­
ma della commissione In­
quirente, cioè dei procedi­
menti di accusa contro i mi­
nistri, che è pendente davan­
ti al Senato; 

2) la questione «ormai ur­
gente e matura* della rifor­
ma della presidenza del Con­
siglio e della organizzazione 
del governo; 

3) la legge-quadro per il 
pubblico impiego, all'esame 
della commissione Affari co­
stituzionali della Camera: 
«anche in questo caso sì trat­
ta di riforma di grandissima 
importanza*; 

4) la riforma dell'ordina­
mento delle autonomie loca­
li, che giace da lungo tempo 
davanti al Senato «e che sa­
rebbe ora di risolvere*. «Ma 
purtroppo — nota ancora 
Berlinguer —, in questo 
campo constatiamo che le 
proposte contenute nella leg­
ge finanziaria presentata dal 
governo vanno nel senso di 
una limitazione delle funzio­
ni e dei poteri dei Comuni. 
quindi in un senso semmai 
controriformatore»; 

5) il problema di un mi­
glior funzionamento della 
giustizia, «nel pieno rispetto 
della sua indipendenza». An­
che qui, non più dilazionabi­
le e matura è la riforma del 
codice di Procedura penale. 

«Come vedete da questa e-
lencazione esemplificativa 
— ne conclude Berlinguer — 
si tratta di problemi che pos­
sono essere affrontati attra­
verso le procedure stabilite 
dalla Costituzione e dai rego­
lamenti delle Camere. In 
questo senso abbiamo e-
spresso la convinzione che 
non debba essere invece se­
guita la strada proposta del­
la costituzione di una grande 
commissione bicamerale, 
perché pensiamo che questo 
non sia necessario e possa 
rappresentare piuttosto un 
ostacolo per la soluzione di 
provvedimenti urgenti e ma­
turi*. 

Perché di ostacolo?, chiede 
un giornalista. «Perché — ri­
sponde Berlinguer —, si 
creerebbe inevitabilmente 
nel Parlamento una tenden­
za a rinviare l'attuazione di 
ogni riforma, tra cui quelle 
molto precise e concrete che 
ho appena ricordato, alla 
conclusione dei lavori della 
grande commissione. Così, 
anche il varo delle riforme 
che sono già sulla soglia del­
l'approvazione verrebbe ine­
vitabilmente rinviato alla 
conclusione dei lavori, lun­
ghi e faticosi, della commis­
sione». 

Insomma, è stato un in­
contro «una tantum», senza 
seguito?, ha chiesto un altro 
cronista parlamentare. «Si è 
trattato di un incontro che, 
per quanto ci riguarda, ha 
chiuso un ciclo. Abbiamo ri­
badito che per noi oggi si 
tratta di procedere nelle sedi 
parlamentari, nelle commis­
sioni, e anche naturalmente 
attraverso i necessari con­
tatti tra i dirigenti dei grup­
pi». 

Delitto Occorsio: cinque 
nuovi mandati di cattura 
Rossi, il «vivandiere» di Pier 
Luigi Concutelli (il killer di 
Occorsio) e i fratelli Sandro e 
Saverio Sparapani, altre due 
vecchie conoscenze del neo­
fascismo romano, che a Fi­
renze nel corso del processo 
in assise contro Concutelli e 
Gianfranco Ferro se la cava­
rono con una lieve pena per 
favoreggiamento del capo 
militare di Ordine nuovo. 

Secondo le indiscrezioni 
raccolte al palazzo di giusti­
zia, i magistrati fiorentini 
hanno contestato a tutti e 
cinque i neofascisti l'accusa 
di concorso in omicidio. Pro­
prio Signorelli e Calore sa­
rebbero i mandanti. Gli ordi­
ni di cattura hanno raggiun­
to Signorelli, Calore e Rossi 
in carcere. Saverio Sparapa­
ni è stato invece arrestato a 
Pretoria: la pratica per la sua 
estradizione è già stata av­
viata e dovrebbe essere con­
segnato alle autorità italiane 
nei prossimi giorni. Suo fra­
tello Sandro è stato arrestato 
nello Zimbabwe e, espulso da 
quel paese, è atteso a Roma 
giovedì mattina. Il dirigente 
della Digos di Firenze, Mario 
Fasano, si trova infatti da al­
cuni giorni nello Zimbabwe 
per prenderlo in consegna. 

«Abbiamo emesso gli ordi­
ni di cattura appena abbia­
mo avuto indizi sufficienti 
per farlo*, commenta il giu­
dice Pier Luigi Vigna e non 
aggiunge altro. 

La riapertura dell'Inchie­
sta è avvenuta diversi mesi 

fa, in seguito ad alcune con­
fidenze raccolte nell'ambien­
te dei neofascisti, ma soprat­
tutto per gli indizi raccolti 
nell'ambito delle indagini 
sul terrorismo nero della ca- " 
pitale. La magistratura ro­
mana informò quella di Fi­
renze, che svolse a suo tempo 
l'inchiesta sul delitto Occor­
sio. Proprio a Firenze infatti 
il 27 gennaio 1978 iniziò in 
assise il processo a carico di 
Pier Luigi Concutelli e Gian­
franco Ferro, entrambi ac­
cusati di omicidio premedii 
tato e introduzione di armi 
nel territorio dello Stato (il 
famoso mitra Ingram). Sul 
banco degli imputati com­
parvero altri quindici neofa­
scisti accusati di favoreggia­
mento, fra cui Sandro e Sa­
verio Sparapani, Mario Ros­
si. 

Durante l'istruttoria, Pier 
Luigi Vigna interrogò Paolo 
Signorelli, ma a suo carico 
non emersero indizi suffi­
cienti per rinviarlo a giudi­
zio. Tuttavia l'impressione 
che ricavarono gli investiga­
tori fu che Signorelli sapesse 
molte cose anche dell'omici­
dio Occorsio. La magistratu­
ra fiorentina prosegui le in­
dagini per individuare i 
mandanti della feroce esecu­
zione. Dopo un paio di anni 
dal processo contro Concu­
telli il giudice Alberto Cor­
rieri accusò Eliodoro Pomar, 
Clemente Oraziani, Salvato» 
re Francia, Gaetano Orlan­
do, Elio Massaf rande e Mar­

co Pozzan, cioè il fior fiore 
del neofascismo italiano, i 
capi storici dei movimenti e-
versivi neri, di essere i man­
danti dell'assassinio di Oc­
corsio. Alcuni di loro furono 
prosciolti, altri sono stati 
rinviati a giudizio, ma il pro­
cesso ancora non si è svolto. 

Adesso la nuova svolta. Un 
lavoro di pazienza della Di­
gos di Firenze che ha fatto 
emergere complicità inso­
spettabili e ramificazioni in­
tricate, tanto da portare un' 
inchiesta a incrociarsi con u-
n'altra. Il bandolo che ha 
portato i giudici fiorentini da 
Signorelli a Calore, da Rossi 
ai fratelli Sparapani, pare sia 
stato trovato in Corsica. 

Già nel *76, all'epoca delle 
indagini per l'omicidio Oc­
corsio, gli investigatori sco­
prirono che la centrale nera 
era in Corsica. Sull'isola tro­
varono rifugio Mario Tornei. 
l'ordinovista di Lucca; Mar­
co Affatigato, il neofascista 
condannato con il gruppo di 
Tuti arrestato sulla Costa 
Azzurra; Giuseppe Pugliese, 
•Peppino l'impresario teatra­
le*. al quale si rivolse Tuti 
per avere denaro e documen­
ti. Sempre dalla Corsica pas­
sarono Gianfranco Ferro e lo 
stesso Concutelli, e altri per­
sonaggi neri, come Clemente 
Oraziani che sbarcò nell'iso­
la prima e dopo II giorno del­
l'assassinio di Occorsio, con 
un documento falso Intesta­
to ad Antonio Achilli. Si riu­

nivano tutti nel monolocale 
di Pugliese a Erbalunga, nel 
residence «Eden Rock», a 12 
chilometri da Bastia. 

Ripercorrendo queste tap­
pe gli uomini della Dlgos di 
Firenze, che hanno lavorato 
a stretto contatto con Vigna 
e Chelazzi, avrebbero trovato 
tracce del passaggio dalla 
Corsica anche di Signorelli e 
Calore. Il segreto istruttorio 

vieta di conoscere come i 
magistrati sono giunti alla 
conclusione che proprio Si­
gnorelli e Calore sono i man­
danti dell'omicidio Occorsio. 
Probabilmente, gli Investi­
gatori hanno trovato anche 
Indizi che hanno confermato 
i sospetti già avanzati nel '77. 
Due mesi prima del delitto 
infatti i servizi segreti fran­
cesi segnalarono il via vai in 

Corsica dei neofascisti italia­
ni. Nell'isola Concutelli si ri­
trovò con i camerati. Erano 
presenti in molti. In quella 
occasione, dopo l'arrivo dì 
Grazlanl che probabilmente 
aveva già discusso in Spagna 
con altri capi dell'eversione 
nera, venne impartito l'ordi­
ne di assassinare Occorsio. 
Un ordine puntualmente e-
segulto alle 8,32 del 10 luglio 
1976. 

Più caro il gasolio 
per auto e riscaldamento 
pesare le loro minacce perché 
si spingesse sull'accelaratore 
dei prezzi. Proprio una decina 
di giorni fa i grandi padroni 
del petrolio avevano annun­
ciato che, se non c'erano i rin­
cari, avrebbero drasticamente 
tagliato i rifornimenti all'Ita­
lia riducendoli del 30%. Gli 
aumenti arrivano poi in un 
momento particolare: il gaso­
lio da riscaldamento ha in 
queste prime settimane inver­
nali le punte più alte di vendi­
ta. 

Immediata la protesta del 
sindacato che parla di aumenti 
ingiustificati e denuncia la vo­
lontà dei petrolieri di ottenere 
una totale liberalizzazione dei 
prezzi. 

A partire dalla mezzanotte 
di ieri, il gasolio da autotrazio­
ne costa 456 lire al litro contro 
le 436 precedenti, il gasolio da 
riscaldamento arriva ad un 
prezzo medio di riferimento al 
consumo (IVA compresa) di 
442 lire al litro contro le 422 di 
prima, il petrolio da riscalda­
mento raggiunge le 483 lire al 
litro contro le 463. Tutti questi 
prodotti erano già stati au­
mentati meno di un mese fa, 
per essere esatti il 31 ottobre. 
Allora i rincari si erano aggi­
rati tra le 30 e le 60 lire. In­
somma nel breve giro di 25 
giorni tutti i prodotti petroli­

feri hanno subito un'ascesa 
che si aggira tra il 12 e il 15%: 
un salasso pesantissimo. 

Dopo la riunione del Cip il 
ministro dell'Industria Marco-
ra si è affrettato a rilasciare 
una dichiarazione per dire che 
si tratta di aumenti «dovuti» 
per adeguare i guadagni dei 
petrolieri in Italia a quelli me­
di del resto d'Europa. I petro­
lieri avevano chiesto — questo 
almeno aveva detto la Esso 
qualche giorno fa — un rinca­
ro di 18 lire al litro ed hanno 
ottenuto due lire in più. Dopo 
aver fatto questo regalo il mi­
nistro cerca ora di fare la fac­
cia feroce, affermando che gli 
impegni per gli approvvigio­
namenti devono essere man­
tenuti, altrimenti lui interver­
rà sul rilascio delle licenze ed 
adotterà tutte le misure con­
sentite. Ma si tratta di minacce 
di facciata, fatte dopo aver 
concesso tutto il richiesto e 
qualcosa di più. 

L'effetto dell'aumento si fa­
rà sentire subito in tutti i cam­
pi: cominciando da quello del 
riscaldamento, a quello dei 
trasporti (che è una voce capa­
ce di rimbalzare subito su tutte 
o quasi le merci), per finire 
con quello della produzione di 
energia, mettendo ulterior­
mente in difficoltà l'Enel. 
Tempo qualche settimana — 
come abbiamo detto — ritro-

Dall'incontro di Bonn 
una spinta all'intesa 
cali* dei missili a media git­
tata. Le cifre concrete sono 
tutte da definire ma l'URSS, 
per quanto la riguarda, è 
pronta a ridurre «non di deci­
ne ma di centinaia di unità* 
le sue armi nucleari di que­
sta classe. Breznev ha sotto­
lineato la frase ripetendola: 
•Centinaia di unita». 

La posizione sovietica con­
sta dunque di due elementi.: 
uno di mobilità diplomatica, 
l'altro di impegno per il futu­
ro. Il primo è quello che as­
sume in questa fase il mag­
gior rilievo. Allo stesso modo 
come Schmidt aveva esorta­
to i sovietici a non arroccarsi 

Handicappati: 
aspettando 
la risposta 

del ministro 
• Sono davvero curioso di 

sapere cosa verrà a dire al 
Senato della Repubblica il 
ministro Bodrato a proposito 
della sconcertante vicenda ai 
danni degli handicappati e-
splosa con la sentenza della 
Corte di Cassazione. Dico 
questo perché, considerate le 
gravi ripercussioni che ne 
derivano, immagino che il 
ministro della Pubblica I-
struzione sentirà l'obbligo di 
essere coinvolto jn prima 
persona. 

In ogni caso vorrei ricor­
dargli, sin da ora, che già in 
altra occasione nell'aula del 
Senato le questioni della in­
tegrazione scolastica dei por­
tatori di handicaps sono sta­
te affrontate. L'ultima di­
scussione è infatti avvenuta 
il 10 marzo 1981 ed ha esami­
nato — insieme all'imposta­
zione dell'anno degli handi­
cappati — proprio il proble­
ma dell'inserimento, alla lu­
ce degli effetti negativi pro­
dotti dall'ambiguità di talu­
ne norme legislative e so­
prattutto dalla insufficiente 
chiarezza delle direttive mi­
nisteriali. 

Anche in quel caso denun­
ciammo come, su basi così in­
certe, la questione dell'inte­
grazione potesse venir sotto­
posta a continui attacchi. E 
dicemmo che, quand'anche 
l'inserimento finiva per de­
terminarsi, scattava quasi 
sempre la trappola delle ir­
resolutezze: tanto per dirne 
una, si tendeva a dare cer­
tificati di frequenza piutto­
sto che titoli di studio agli 
handicappati, precludendo 
loro anche l'avvio al lavoro. 

Fu in quella seduta e in 
quella data che la sen. Fal-
cucci, sottosegretario alla 
P.I., dichiarò di ritenersi sod­
disfatta. Sostenne che il 
grosso del problema si poteva 
considerare risolto e che la 
scuola era ormai destinata a 
divenire la struttura più a-
deguata per far superare agli 
handicappati la condizione 
di emarginazione Aggiunse 
anche che, sin da dopo l'en­
trata in vigore della legge 517 
il ministero, con le -numero­
se istruzioni particolareggia­
te impartite* e con le inizia­
tive intraprese, aveva creato 
le 'migliori condizioni possi­
bili' per -la tutela e la inte­

grazione nelle scuote comuni 
degli alunni portatori di 
handicaps*. 

Ma è proprio alla fine del­
lo stesso mese che scatta la 
sentenza detta Corte di Cas­
sazione, e con essa cresce la 
•vocazione alla segregazio­
ne*. Fatto ancora più grave, 
è che quelle leggi e quelle cir­
colari ministeriali finiscono 
allora per venir considerate 
carta straccia. Eppure, sen­
za alcuna forzatura, quelle 
stesse leggi e norme ministe­
riali possono essere tette in 
positivo, poiché contengono 
non pochi indirizzi volti alla 
integrazione. 

Tuttavia, se le cose stanno 
così e sono giunte a questo 
punto di aberrazione, c'è <fo 
domandarsi di chi sia la re­
sponsabilità. La risposta è 
più che evidente: non vi è in 
Italia una politica del gover­
no, e mentre le questioni vi­
tali per combattere le discri­
minazioni si lasciano marci­
re,' sono intollerabilmente 
cresciute le disparità di trat­
tamento tra le varie catego­
rie di invalidi 

È da anni che noi comuni­
sti abbiamo proposto una po­
litica e un progetto globale 
che si basano, in concreto, su 
proposte di legge più avan­
zate ed adeguate. Ma tutto è 
rimasto o ancorato ai vecchi 
schemi o. addirittura, blocca­
to: handicappati e legislazio­
ne scolastica, diritto al lavo­
ro, riforma del sistema pen­
sionistico, legge-quadro sul­
l'assistenza. abbattimento 
delle barriere architettoni­
che. introduzione e impiego 
delle tecnologie più avanzate 
per garantire ai portatori di 
handicaps comunicazione e 
informazione. 

La questione dunque è di 
natura politica e culturale. 
Si tratta di scegliere tra chi 
nostalgicamente lavora per 
ta segregazione e chi si botte-
contro l'emarginazione. Per 
farlo, e non soltanto a parole. 
vi sono oggi due obiettivi che 
il governo non può più pen­
sare di eludere: dare dette 
certezze fondate su leggi giu­
ste e adeguate: non ridurre 
•L'anno degli handicappati* 
ad una girandola di promes­
se che sono di là da venire. 

Arrigo Morano. 

veremo gli aumenti sulle bol­
lette elettriche sotto la voce 
•sovrapprezzo termicot e sarà 
un colpo pesante visto che si 
sconteranno anche gli aumen­
ti del 31 dicembre. -

Ma c'è di più: intorno a Na­
tale il Cip dovrebbe metter 
mano anche all'aumento vero 
e proprio delle tariffe elettri­
che. Il buco da «coprire» è im­
pressionante, supera i 1.000 
miliardi. Il risultato sarà un' 
altra pesantissima impennata 
dei prezzi e dell'inflazione che 
nel corso del mese di ottobre 
ha trovato il suo principale ali­
mento (come dimostrano i pri­
mi dati che vengono da Torino 
e Milano) proprio dall'impen­
nata della benzina e degli altri 
prezzi che dovrebbero essere 
tenuti sotto controllo. 

Sempre a proposito di ri­
scaldamento c'è da segnalare 
la decisione della commissio­
ne industria della Camera che 
ha votato per reintrodurre le 
fasce orarie e i limiti per l'ac­
censione dei termosifoni con­
tenuti nel vecchio decreto leg­
ge caduto nella primavera 
scorsa. Il provvedimento — 
che non è ancora ufficiale — 
tende a rimettere un po' d'or­
dine in una materia complessa 
come quella del risparmio e-
nergetico rimasta senza alcu­
na regolazione. 

su posizioni statiche - e a 
sfruttare la disponibilità af­
fermata dall'altra parte, 
Breznev richiama l'attenzio­
ne dei tedeschi — e tramite 
loro degli atlantici — sulle 
possibilità aperte dalla sua 
proposta di moratoria, che 
essi respingono come solu­

zione definitiva (con l'argo­
mento che ne risulterebbe 
sanzionato uno ' squilibrio) 
ma che, egli sembra voler 
suggerire, se considerata co­
me una semplice mossa ini­
ziale, offrirebbe il concreto 
vantaggio di ' arrestare lo 
spiegamento degli «SS-20» e 
anche di spostare oltre gli ti­
rali quelli già installati. L'al­
tro elemento — la disponibi­
lità a ridurre i missili «non di 
decine ma di centinaia di u-
nltà» — ha obiettivamente il 
senso di un impegno verso la 
reale «opzione zero*; un o-
biettivo 11 cui conseguimento 
pone evidentemente proble­
mi più complessi di quanto 
Regan avrebbe voluto far 
credere con il suo gesto spet­
tacolare. • -

Reagan — ha detto 11 lea­
der sovietico — fino a poche 
settimane fa, parlava «della 
possibilità e quasi dell'utilità 
di guerre nucleari limitate* e 
«sembrava considerare la 
guerra nucleare in Europa 
come una dottrina militare*. 
«E* come se l'Europa — ha 
detto — fosse condannata a 
essere teatro di guerra, come 
se essa fosse una scatola di 
soldatini di stagno i quali 
non meritino destino miglio­
re che la liquefazione nella 

vairtpa delle armi nucleari». 
Nel tardo pomeriggio di ie­

ri, Schmidt ha riferito al 
gruppo parlamentare del suo 
partito sui nuovi sviluppi 
della questione dei missili. 
Nella prima reazione, la not­
te scorsa, il cancelliere aveva 
definito l'offerta di Breznev 
«non nuova ma meritevole di 
considerazione». «Vi sono in 
essa alcuni elementi — ave­
va aggiunto — che hanno già 
svolto un ruolo e che ritorna­
no in termini un po' diversi. 
Non c'è dubbio che l'URSS è 
pronta a ridurre il numero 
dei suoi missili di media git­
tata. Ma l'offerta è collegata 
a condizioni e premesse che 
devono essere esaminate». 
Non basta, ha osservato 
Schmidt, spostare i missili 
oltre gli Urall perché anche 
da lì essi potrebbero colpire 
Colonia e Amburgo. Resta il 
fatto che americani e sovieti­
ci «entrano nel negoziato con 
una disponibilità ad avvici­
narsi». 

Riferendo sui colloqui ai 
parlamentari socialdemo­
cratici il cancelliere si è detto 
nel complesso «pienamente 
soddisfatto»: la sua tesi di 
una soluzione per tappe che 
parta dal missili terrestri e 
l'idea che dei compromessi 

sono necessari sono passate. 
Breznev e il suo seguito 

rientrano a Mosca stamane. 
Ieri pomeriggio il leader so­
vietico ha ricevuto al castello 
di Qymnlch i capi del partiti 
— il ministro degli esteri 
Genscher per l liberali, 
Strauss e Kohl per la CDU-
CSU e Willy Brandt per la 
SPD — e successivamente 
ha fatto visita con tutta la 
delegazione al presidente 
Carstens. Durante questo 
colloquio, durato tre quarti 
d'ora, si è parlato della situa­
zione internazionale ed en­
trambe le parti hanno conve­
nuto sulla necessità di cerca­
re soluzione «senza l'uso del­
la forza». Infine le due dele­
gazioni sono tornate a riu­
nirsi al completo alla Cancel­
leria. Nella loro ultima con­
ferenza stampa l due porta­
voce hanno riferito dichiara­
zioni sostanzialmente con­
cordi dei due leaders. I collo­
qui sono stati intensi, le diffi­
coltà non sono state aggira­
te, ma affrontate con spirito 
costruttivo; alcune divergen­
ze sussistono ma si è giunti a 
una migliore comprensione; 
vi è accordo (lo ha sottoli­
neato Breznev) sulla necessi­
tà di ristabilire nel mondo il 
clima della distensione. 

Le decisioni del Consiglio dei Ministri 

Medicinali: nuovo «tetto» 
per le esenzioni dal ticket 

ROMA — Il consiglio dei mi­
nistri ha varato ieri un nuo­
vo decreto (il terzo) per il ti­
cket sui medicinali nell'im­
possibilità di far approvare 
dal Parlamento, in tempo u-
tile, il provvedimento già in 
vigore ma non ancora tra­
sformato in legge. 

Il nuovo decreto non mo­
difica le fasce dei ticket (che 
sono diversi in rapporto al 
prezzo dei medicinali), tutta» 
via eleva il «tetto* del reddito 
esente che passa da 5 milioni 
a 6 milioni e 280.000 lire. So­
no inoltre esenti dal ticket i 
grandi invalidi di guerra e 
del lavoro. 

Con un secondo decreto il 
consiglio dei ministri ha 
confermato il blocco delle 
assunzioni nelle Unità sani* 
tarie locali, specificando tut­
tavia che In alcuni casi di 

«reale necessità» (tipo il turn­
over) si potranno fare assun­
zioni. Per le analisi cllniche 
l'assistito dovrà rivolgersi 
prima ai laboratori del servi­
zio pubblico e solo se dopo 
tre giorni non sarà soddi­
sfatta la richiesta si potrà 
optare per un laboratorio 
privato purché convenziona­
to. 

Infine il consiglio dei mi­
nistri ha rinnovato altri de­
creti in scadenza: per la di­
sciplina dell'intervento 
straordinario nel Mezzogior­
no e per prorogare al 31 mag­
gio 1982 le gestioni commis­
sariali delPEnpas, Enpals, 
Enpdep e Inadel. 

Ieri il ministro della Sani­
tà, Altissimo, ha annunciato 
che la spesa sanitaria per il 
1981 sarà quasi completa­
mente coperta dal Fondo sa­

nitario nazionale che sarà 
portato da 20.268 a 22.004 mi­
liardi. È sperabile che i nuovi 
fondi arrivino presto alle 
USL che rischiano di non po­
ter pagare creditori e dipen­
denti. 
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Come ? 

Si serve GHIACCIATO, con uno 
spruzzo di selz o liscio: la dose 
normale è di 40/45 grammi APEROL 
è indicato per la preparazione di 
cocMaiis Diluito è ottimo dissetante 
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Classico aperitivo con una spruzzata di selz o liscio con ghiaccio, 
buccia d'arancia o di limone. 

Fresco dissetaste con molto selz 
o acqua minerale, fetta d'arancia e sempre ben ghiacciato. 

Allegro loag tiriak con succo d'arancia 
o di pompelmo, cubetti di ghiaccio e tonic water a piacere. 

Aperol, poco alcolico 
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